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Ci sarà l'Europa 
dopo a 1999? 

SILVANO ANDRIANI 

L a dichiarazione di fede nel trattato di Maastn-
di> fatta a Birmingham non e molto di più di 
una giaculatoria Del resto è evidente che se i 
capi di povemo che quel trattato hanno con-

^ . „ eluso ne riconoscessero ora lo scarso realismo 
la ratifica sarebbe messa a repentaglio con il 

rischio di far fare un passo indietro ali intero processo di 
unifica/ione europea Comunque resta aperto il problema 
della mancata ratifica danese quella inglese resta incerta e 
comunqut sottoposta alle riserve contenute nel trattato 
C'ra anche il Parlamento tedesco ha chiesto e pare otterrà 
dal governo come condizione per la ratifica il riconosci-
mento del diritto a pronunciarsi ancora definitivamente 
prima del completamento dell unione monetaria II che 
equiv ile a dire che esso in sostanza non ratificherà il tratta­
to ma solo s impegnerà a decidere prima del 1999 

Quanto ali cuuficazione monetar a nessuno ha detto co 
sa accadrà nei sei anni che ci separano dal 1999, ora e he i 
fatti hanno confermato che mantenere un regime di cambi 
quasi fissi mentre il movimento di capitali diventa libero e 
impovsibile La strategia implicita in questo silenzio sem 
bra essere la seguente per ora si ratifica il trattato e dopo lo 
si cambia nei (atti Se dopo come è probabile la risposta 
ai problemi posti dal a crisi monetaria sarà I accelerazione 
dell unificazione mcnetaria si configurerà inevitabilmente 
un Europa r due vel xi tà Eventualità del resto, già previ­
sta dal trattilo anche se solo nel 1999 

1 Italia sarebbe inevitabilmente nella seconda velocità 
Allora non tanto san! importarle sape re quanto ampia po-
'rà tssere la banda per I oscillazione della liraintomo alle 
monete torti quanto sapere il grado di autonomia del qua­
le potrà disporre il governo nelle politiche mondana e fi 
scale fino al 1999 gì ìccht nessura azione di nsanamento 
può essere intrapresa con successo da governi che non 
possano disporre edeguatamente dei principali strumenti 
della politica economica F stalo Delors a chiedersi perché 
dovrebbero amare I Furopa di Maastricht gli europei che 
vedono avanzare la recessione ed aumentare ancora la di­
soccupazione Anche grazie al l-attato di Maastncht i go­
verni europei hanno decretato la fine della politica econo­
mie a intesa come intervento pi r regolare il ciclo economi 
co e contrastare le tendenze recc ssne Questo e non altro è 
il tema del confronto con il governo tedesco Che impor­
tanza ha ora contestare alla Bundesbank come ha (alto 
Amato il comportamento ottenuto nei giorni delta crisi 
monetaria ' Dopotutto ad indurci a mantenere per anni II 
cambio soprawalut ito non sono stati i tedeschi, che ci 
consigliavano di svalutare dal 1989 La decisione è stata 
dei governi italiani che hanno coltivato la singolare illusio­
ne di potere ovviare alla propria inettitudine a governare 
seriamente il bilancio con I indisciplmamentodi una forza 
esterna '-ci hanno cosi aggravato le debolezze del paese e 
reso poi inevitabile la svalutazione 

I l lema dui confronto con il governo tedesco e 
invpo" la politica moiict ina ed il suo rapporto 
con la politica di bilancio hsso è sintetizzato 
con mirabile chiari zza in ima dichiarazione di 

_ _ Schlesinger presidente della Bundesbank ten­
dente a mettere in evidenza la particolare filo­

sofia della politica monetaria tedesca «noi non consideria­
mo il tavso di interesse come molti fanno negli Stali Uniti 
ed in Inghilterra come un modo per combattere la disoc­
cupazione e stimolare le attività economiche Noi lo consi­
deriamo come uno strumento che usiamo come nehiede il 
nostro statuto mantenere il valore de'la moneta e basso il 
tasso di inflazione' Cosi se la politica monetana non può 
proporsi obbiettivi di sviluppo e le pollile he di bilancio se­
condo il trattato di Maastricht sono restrittive le tendenze 
recessive .aranno aggravate e non contrastate dalla politi­
ca economica Ed è proprio quanto sta avvenendo II go-
vi rno tedese o pirò essere r ifforzato ora nella sua vocazio 
ne monetarist i cir»Il i sce.ta di finanziare con I indebita­
rne nto piuttosto che con I lumento delle imposte I unifi 
caziont tedesca e magari anche una più ampia aggrega­
zione territoriale intorno alla Germania visto che I imprese 
tedesche stanno acquistando ampiamente imprese nella 
ex Cecoslovacchia nell Ungheria e nella Slovenia Ciò non 
toglie che tutto ciò costringe gli altri paesi europei a muo­
versi nella stessa direzione e contribuisce ad aggravare an­
che in Germania le tendenze recessive [.a recessione in 
atto tutti lo ammettono segna la fine del ciclo economico 
reaganiano Da esso i vari paesi e soprattutto Usa da una 
parte e Firopa dall altra mostrano di voler uscire per linee 
assai divergenti 11 tema del rapporto tra politica monetana 
politica di bilane io politic i dei reddi i diventerà ancora 
più cruciale fra qualche mese giacché e impensabilecheH 
nuovo presidente degli Stati Uniti posto di fronte ad una 
recessione cosi dura e lunga voglia tornare ad aumentare i 
tassi d interevse Herun paese cornei Italia è assurdo conti­
nuare a sostene re < praticare politiche monetanste Ora 
che gli interessi sul debito p u b b l i o si avvicinano ai 200mi-
la miliardi e e qualcuno che pensa ci e senza una sostan 
ziale riduzione dei tassi d intercesse re ale sia possibile nsa 
nare il bilancio dello Stato e rilanciare I economia' In man 
eanza di una svolta nella politica economica resteranno 
solo vie d uscita più traumatiche ancorché classiche che 
ci riporteranno probabilme ntc verso gli anni 70 

l.S * «> 'S.:., 7. "l ; * Come in un romanzo i due antichi rivali 
si ritrovano di fronte vent'anni dopo: l'americano e il sovietico 
si giocano a Belgrado il «loro» Campionato mondiale di scacchi 
E per migliaia di spettatori Fischer e Spassky sono di nuovo leggenda 

Etobby-Boris, scacco alla Storia 
• • BELGRADO Quando Bob-
by Fischer aveva diciassette 
anni ed era già un genio degli 
scacchi la campionessa ame­
ricana Liza Lane andò a trovar 
lo a casa sua per conoscerlo 
Gli chiese su cosa si stesse alle­
nando su quali aperture quali 
difese ma Fischer le rispose 
«Oh no non mi sto esercitando 
sulla teoria Mi sto allenando 
fisicamente devo irrobustir 
mi» Sorpresa Liza Lane gli 
chiese come esattamente 
stesse cercando di irrobustirsi 
«Con il sollevamento pesi - le 
nspose Fischer - sono amvato 
a sollevare fino a settanta chi­
li» La donna allora gli chiese 
se potesse mostrarle questa 
sua impresa e Fischer si tolse 
la giacca si sbottonò la cami­
cia >i arrotolò le maniche e 
cominciò a concentrarsi respi­
rando profondamente Poi si 
piegò in avanti e allargò le 
braccia per impugnare il bilan­
cerò «Ehi1 - fece Liza Lane -
ma dove sono i pesi'» Non e e-
ra nessun bilancere in effetti 
nella stanza «Oh - fece Fischer 
- non ne ho mica bisogno» e 
prese a sollevare con grande 
sforzo il peso inesistente da­
vanti al quale si era concentra­
to La donna lo vide gonfiarsi, 
tendere tutti i muscoli tremare 
e sudare in modo impressio­
nante nella fatica del solleva­
mento finché concluso I eser 
ci7io lasciò ricadere il non pe 
so e si rilassò Imbarazzata Li­
za Lane prese la cosa sul nde-
re e gli disse «E perché non 
sollevi cento chili, già che ci 
sei'» «Oh no - le nspose Fi­
scher - Non mi sono esercitato 
abbastanza per sollevare cen­
to chili» 

Negli ultimi vent anni è an­
dato a letto presto La sua ulti­
ma partita ufficiale ! aveva gio­
cata il 31 agosto 1972 a Reykja­
vik, contro Bons Spassky, una 
vittonosa difesa Siciliana con i 
Nen che diede il colpo di gra 
zia-ai fortissimo giocatore *>o-
vietkD e lo fece diventare a 
ventinove anni il pnmo cam­
pione del mondo americano 
nella stona Sugli scacchi si ac­
cese il faro delia popolante e 
milioni di ragazzini - tra cui 
me - si appassionarono a una 
disciplina che pnma non li ri­
guardava affatto non avendo 
mai espresso degli idoli come 
hscher assimilabili agli atton 
del cinema ai musicisti o ai 
campioni dello sport Per cele­
brare I occasione le poste de 
gli Stati Uniti emisero un Iran 
cobollo con la sua faccia di pe 
renne adolescente più slava 
che anglosassone e in quel 
momento Robert James Fi 
scher conobbe una fama inau 
dita per uno scacchista mei 
tendo in vendita la quale 
avrebbe potuto campare da re 
per il resto dei suoi giorni Ma 
immediatamente la sua inca 
pacità di accettare anche il mi 
mino compromesso - quel de 
mone dell inflessibilità che 
aveva già notevolmente rallen 
tato la sua camera - lo spinse 
verso un conflitto inconciliabi 
le con la Federazione Interna 
zionale e nel 1975 quando si 
rifiutò di disputare I incontro 
con Anatol] Karpov senza le 
modifiche al regolamento che 
lui pretendeva il titolo di cam­
pione gli venne tolto d uflicio 
e consegnato nelle mani dello 
sfidante sovietico 

Imbattuto eppure compie 
tamente tagliato fuori da quel 
momento Bobby Fischer spari 
completamente dalla scena e 
sul suo conto cominciarono a 

La sua ultima partita ufficiale Bobby Fi­
scher l'ha giocata il 31 agosto del 1972 
a Reykjavik e l'ha vinta conquistando, 
primo americano nella storia, il titolodi 
campione del mondo di scacchi Usuo 
avversario era il sovietico Boris Spas­
sky Lo stesso, contro cui adesso, ven­
t'anni dopo, si sta rigiocando a Belgra­

do quello che gli organizzatori defini­
scono «Campionato mondiale di scac­
chi» Ma è pur vero che i due non stan­
no solo giocando a scacchi, stanno 
giocando un tempo supplementare 
della Stona Così lo racconta, nel suo 
secondo reportage dalla Jugoslavia, il 
giovane scrittore Sandro Veronesi 

SANDRO VERONESI 

Boris Spassky 
a destra 
muove 

in una delle partite 
con Bobby Fischer 

scatenarsi voci incontrollabili " 
che ingigantirono la sua leg 
genda hscher è impazzito fi 
scher è In prigione Fischer tor 
na a giocare Fischer vive in 
una comunità religiosa Fi 
scher è morto Senza di lui gli 
scacchi tornarono presto agli 
occhi del mondo ciò che era 
no sempre stati, un microco 
smo di monomaniact mezzi 
picchiati che passano la vita a 
distruggersi il sistema nervoso 
gli uni con gli altri e I intermi 
nabile sfida tra Karpov e Ka 
sparov durata in tutto cinque 
anni ne fu la riprova per 
quanto risultò esasperante 
troppo «sovietica» e seconc'o 
molti perfino sospetta Fra co 
minciata infatti anche negli 
scacchi 1 era degli sponsor e 
dei grandi guadagni, e furono 
in parecchi a non vederchiaro 
nella lunga sequela di patte 
che prolungò indefinitamente 
sfida e relativi premi Di hi 
scher intanto ancora soltanto 
echi nel vuoto e guarito sta 
scrivendo un libro e in mani 
comio sta per tornare a gioca 
re 

Improvvisamente il primo 
settembre scorso Bobby Hi 
scher e tornato a giocare sul 
seno Quella che sembiava la 
più romanzesca di tutte le voci 
si é sorprendentemente rivela 
ta vera una rivincita con Boris 
Spassky vent anni dopo orga 
nizzata da un losco miliardario 
serbo nel cuore della Jugosla 
via dilaniata dalla guerra civile 
e stretta dall embargo interna 
zionale I fan di Fischer che 
hanno viste} in TV le immagini 

della conferenza st mipa d i 
naugurazione non hanno cre­
dulo ai propri occhi quando e 
stata inquadrata una faccia 
cne in ventanni era cambiata 
(più americana ora incorni­
ciata in una corta barba fulva 
e leggermente deviata verso 
una senile somiglianza con 
Gene Hackmann) ma un mo 
mento dopo ci hanno creduto 
senza esitazione quando 
I hanno vista sputare sulla Ict 
tcra con la quale il Governo 
Americano gli ingiungeva di 
non disputare I incontro in os 
scrvanza dell embargo inler 
nazionale e ontro la Iugoslavia 
«Ueo la mia risposta » chi vor 
rebbe impedirmi di difendere 
il mio titolo mondiale» ha prò 
clamato la sua voc e subito do 
pò lo sputo rendendolo passi 
bile di una condanna fino a 
dieci anni di e ' ve re secondo 
le leggi degli Stati Uniti In quel 
momento alcuni milioni di 
persone (jicrchè tanti sono 
ancora nel mondo i tifosi di 
hscher) hanno simultanea 
mente gioito pensando «F ^n 
cora lui1 Bobby étornalo1 

Il giorno dopo quandoconi 
pezzi bianchi hse her ha aper 
lo la prima partita spostando il 
pedone di Re nella quarta ca 
sella C«l unico inizio possibile 
ha sempre sostenuto per una 
partila di scacchi) é stato un 
momento importante per la 
asfittica mitologi,! contempo 
rinea come quando un colpo 
eli gong nel 1971 fece tornare 
a danzare dentro un ring di pu 
gilato un e erto Mohamnied Ali 

La partita si è poi sviluppata' 
secondo lo schema preferito 
da 1 »se».c una classica Kuy 
Lopez variante Breyer ed è sta­
ta di ottimo livello aiutato da 
qualche incertezza di Spassky, 
il cui genio nel frattempo è 
quietamente tramontato oltre 
il centesimo posto della classi­
fica intemazionale Bobby I ha 
vinta alla 39esima mossa con 
una spinta di pedone le cui 
conseguenze hanno costretto 
il nero ad abbandonare undici 
mosse dopo Uno a zero II 
rientro di Bobby non era un 
bluff II match rigorosamente 
definito «Campionato Mondia 
le di scacchi» alla faccia del 
campione ufficiale Garry Ka 
sparov si gioca al meglio delle 
dieci vinone F una delle inno 
vazioni al regolamento pretese 
da Fischer vent anni fa perfor 
zare gli antagonisti verso il bel 
gioco e togliere peso alle patte 
L ha ottenuta ora insieme a 
tutte le altre con il completo 
accordo di Spassky La prima 
parte dell incontro si ò disputa 
ta a Sveti Stefan un isoletta 
montenegrina di totale prò 
pnetà dell organizzatore con 
I intento un pò bizzarro di 
questi tempi di lanciarla come 
località tunstica di lusso Sul '5 
d2<i favore di Fischer si è spo 
stato ali Hotel Interconlinental 
di Belgrado in una cornice 
meno esclusiva e molto pu) 
adeguata alla popolarità di cui 
gli scacchi godono in lugosla 
via 

lo sono amvato in tempo 
pe r assistere alla partita nume 
re> 16 dopoché alla ripresa il 

buon Spassky avevd rispolve­
rilo I i vecchi i orini i otti non 
do una vittona e tre patte e 
portando il punteggio sul 5 a i 
Ma Bobby Fischer in carne e 
ossa lo vedo già pnma che la 
partita cominci seduto accan 
lo al mio tavolo nel ristorante 
dell albergo C in compagnia 
del suo secondo Eugenio 1 or 
re uno sfingico filippino piut 
tosto forte una decina d anni 
fa che ora mentre hscher 
dorme passa le nottate sulla 
scacchiera ad analizzargli ogni 
mossa giocata nel pomeriggio 
Ma non sembra stanco e nem 
meno Fischer sembra stanco 
oteso o pazzo per quanto ne 
sco a origliare discorre serena 
mente di tattica di pedoni 
messi qui invece che là Fppu 
re due giorni fa alla conferen 
za stampa settimanale ha di 
nuovo dato dei «cani» a Karpov 
e Kasparov ringhiando che 
per cinque anni - e lui sostie 
ne di poterlo dimostrare - lian 
no preso in giro il mondo gio 
cando partite fasulle di cui 
ogni singola mossa era stata 
combinata inticipatamente in 
seno ali app irato scacchistico 
sovietico Nessuna traccia in 
vece di 7ina la fantomatica ra 
gazza ungherese per amore 
della quale secondo molti 
giornali Bobby avrebbe linai 
mente deciso di ritornare Po 
co lontano nella lobby attor 
malo dalla filibusta elei suoi 
gorilla circola I avventuriero 
che ha reso possibile questo 
storico ritomo Jezdimir Vasi 
levic detto Jezda un perso 
naggio improponibile nenier 

so anch egli da un buco nero 
Il \ , t I t , I r , , 1 

n é andato in America senza 
un quattrino h i I itto quello 
che ha latlo (cioè i dire che 
sul seno nessuno sa bene co 
sa) e infine si è reso protago 
nista di uno spettacolare rilor 
no in patri i carico di miliardi 
e boss doliti lugoscandie una 
grande ditta di spedizioni in 
ternazionali Ir ine unenti non 
so valutare se 1 immagine di 
questo le zd i i se i peggio d* I 
resoconto di tutti i sospc 111 che 
lo accompagnino (il più ov 
VICI ma forse anche il meno 
grave de r^ i ci i un * li mi ut in 
cornimi izinue de i seguenti 
elementi spedizioniere serbo 
guerra soldi i p il ite ) o da 
una semplice descrizione del 
suo aspetto lisico St i di fitto 
che ne 11 atlu ile finn ime nto 
dell ili i fin inz i si rba non i 
che Jczd i stoni mollo e co 
munqiie il mi rito di ivi re resti 
tinto una leggenda i un moli 
do che ne cri orf ino gli e i ri 
concise mio F poi hscher lui 
sempre ivulo un di boli per i 
grandi far ibulti ne orilo li 
s* onte ritinte iIce Moni di gio 
ciré due p utili con M ireos i 
M nula ( -ilo no no pri sidi nle 
1 alfieri nem pu i sellare i pe­
doni m, dispnee »J soli mio 
perche il elitt itore si e ri pub 
blieaini liti ile finito suo 
fan 

l*t p irti! ì inizia regolarmi n 
te alle quintili i e in nt i ne 1 
grande te ilro de I S i\ i ( e nler 
Degli oltre tre imiti posti i pa 
game ilio ne sono rullasti vinili 
molto ptx hi pi rt he qui sto e 

un paese dove i vecchini gio 
cano j scacchi sulle panchine 
come in Italia giocano a bn 
scola e i ragazzi a scuola men 
tre la professoressa spiega e 
infatti il pubblico e composto 
di qualunque tipo di persona 
dai bambini agli zingari incili 
se anche ale une belie ragazze 
l*i se icehiera sta al centro del 
palcoscenico una bocca im 
mensa e illuminata a giorno 
dagli spot de Ila televisione ma 
e e un cristallo che la divide 
dalla platea per proteggere il 
silenzio necessario ai giocato 
ri hntra prima hscher con 
una visienna da golfista sulla 
Ironie poi entra anche Spass 
kv che giocherà con i bianchi 
e dunque larà la prima mossa 
I due vecchi duellanti si stnn 
gono la mano e si siedono , u 
no di fronte eli litro poi Spass 
kv comincia pedone in d4 n i 
Umilmente per negare a Bob 
bv il v inlaggio di giocare la 
su i p irtita preferita E visti d i 
qui d il buio di questa grande 
s ila gremii 1 di appassionati in 
un silenzio elettrico di emozio 
ni due giocaton sotto vetro 
e he riflettono immobili davanti 
ì una scacchiera diventano 
uno spi ttacolo sorprendente 
e he non si era mai immaginato 
gli scacchi |>otessero olfnre 
')gni tanto uno dei due si aLa 
fluttui nel bianco aerospazi ile 
di quelle specie di dellinano e 
scompare dietro una porta la 
sciando I antagonista nella so 
Mudine della scella Poi I av 

versino illettua la mosvi lui 
rientra e un enorme bilancere 
invisibile (ecco a che cosa si 
allenava Bobby) si sposta sul 
le sue spalle M i è p u ' vero che 
questi due non stanno solo 
giocando a seacc hi Stanno 
giocando un tempo supple 
miniare della Storia stanno 
dando torpo a una immensa 
illusione collettiva come solo 
nei romanzi se si è bravi si ne 
sce ilare Questi due signori di 
mezza età sono qui assorti da-
\ n* Il i si i i 1 * r e imi ni i 
no e sovietico che tornano a 
scontrarsi quando il sovietico e-1 

onn ii diventato cittadino fran 
eese e comunque- 1 Unione 
Sovietica non esiste più e si 
tendono trappole e si infliggo 
no perdite in quella che è la 
naturale metafora della guerra 
ne! cuore eli una delle patrie 
storiche degli scacchi la Jugo 
si " a quando omiai nemme 
no quest ì esiste più e tutt in 
tomo nel raggio di poche cen 
tinaia di chilometn infuna ina 
vera sanguinosissima guerra 
civile I e inque milioni di dolla 
ri messi in oalioda lezcla V^si 
levic potranno anche essere il 
montepremi più sporco che 
sia mai entr ito ne I mondo del 
lo sport prolessionistico ma 
nu Iti può insudici.ire la purez 
z i di un mito che toma a ri 
spie ndere dopo vent anni di 
inflessibile resistenza e del 
suo,muco rivale e he gliconee 
de la possibilità di f irlo hi 
seller incalza incanta tutti con 
una p irtila indiana di Re speri 
i olata e pe rie tta Spasskvcom 
me Ite un errore consum i tutto 
il teni|>o per rimediare e ìlla 
1 li ima infissa è costretto al 
I abb indono f> a 3 pc r Bobbv 
esattamente lo stesso risultato 
che I regi trava dopo la partila 
numero sedici dell incontro di 
vi nti anni fa F uno scacco alia 
Stona un 'egaio inestimabile 
l>er chi come tutti ,oi crede 
che la Stori i si i semplicemen 
te disuman i se1 le si strappa la 
leggi nd,i 
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Golosi di video, perché conquista 
• • Se ci fosse bisogno di 
una riprova dell importanza 
del mezzo televisivo nel mon 
do basterebbe citare i risultati 
del sondaggio fatto in America 
dopo I incontro IV Ira Bush 
Clinton e Perot la settimana 
scorsa lo scarto a favore di 
Clinton c> enorme e si spiega 
perchè Ha un video più grade 
vole Non mi venite a dire che 

3uella face la da Mano Chiesa 
i Bill Clinton ha vinto questo 

primo confronto per la bontà 
delle sue idee programmati 
che Ma per carità1 Le sue sono 
quattro opimoncine da Bigna 
mi del candidato democratico 
F in testa finora anche per la 
scarsezza degli altri due ilvec 
chioBush petulante come Mi 
ke Bongiorno e Ross Perot il 
Berlusconi americano con 1 ar 
roganza tipica del ricco di pn 
ma generazione erano prò 
[ino modesti Cosi grazie al 
deformante specchio della I"V 
gli americani si beccheranno il 
candidato più fico solo perchè 
si prevnta meno peggio ed è 
riuscito ( il contrailo del suo 

collega Gary Hart bnici ito allo 
scorso turno come puttaniere ) 
a superare lo se andato a forti 
tinte sessuali provocato dall a 
mante che parla in apertura di 
campagna elettorale C è si un 
ritorno della Gennifer I lowers 
ehe vantando dodici anni di 
rapporti infuocati con Bill mi 
nacciadi npcterein IV quanto 
ha già dichiarato ai giornali 
posizioni preferite del candì 
dato democratico e sue di 
mensioni anatomiche oltre al 
la confessione di uno slancio 
emotivo in eccesso che la spm 
se ad accantonare il diafram 
ma in una notte di plenilunio 
subendone le fatali eonse 
guenze ginecologiche Ma non 
funzionerà vedrete I immagi 
ne televisiva di Clinton ce la fa 
rà su tutto 

hxco perchè il mi zzo ingo 
kisisce e la chiave di ogni con 
quista la base di ogni e ,imp ì 
gna Ecco perchè in tanti qui 
da noi si pronunciano sul le r 

ENRICO VAIME 

VIZIO pubblico e la sua inleir 
mazione soprattutto e non sul 
le PV private e i loro IG altret 
tanto anzi più v iricgatdmentc 
schiavi dei palazzi Da quella 
parte non si può otte nere nini 
te Chi caccia i soldi decide e 
tratta col poli re al di sopra eli 
tutte le teste Va perciò hi indi 
to e rispettato () ammirato 
/o//fe oi/r/comefaBossic he di 
chiara con la sua eterna .ina 
da doposbornia che il Be rlusc a 
e (sic) «il più democratico» Ui 
Rai e la sua informazioni sono 
più Iragili sono in difficoltà 
ulelosso quindi1 1*1 risibile di 
festi ìzicndalc non serve che 
id esaltare gli arrenili,itori 
Non possono definirsi tali 
onestamente que III dell i mar 
eia sulla Rn di sabato scorso 
guidata da M irco Pannili i 
Molti che avevano promesso 
la loro presenza non si sono 
fatti vivi e la sgambata titilla 
stazione Termini a Viale Maz 
Zini e i ha offerto un tormentato 
me un di partecipanti un fritto 

misto ideologico ali italiana 
Oltre a Palmella (che ormai 
non si sa se considerare uomo 
contro o uomo prò eccolo a 
fianco di Remo Gaspan nella 
difesi della giunta abnizzese 
bes e ala in fallo e che fallo1) 
branchi un pò sbandati di il 
berali un paio di socialdemo 
e r itici e (giuro risulta) persi 
no dei mon ire Ine i P lasci gin 
dati da 1 eodoro Buontempo 
(•Ilo portato l'i deputati» ha 
detto «Poi andiamo alla nostra 
marcia ) leodoro Buontem 
pò che si dichiara molto ben 
disposto verso i naziskin negli 
spot tele VISIVI eli Ila passata 
e impaglia e lettor ile per il Msi 
si presentava come «il piccolo 
grande uomo» non ridete e osi 
per favore In ,ieme questa 
macedonia di minoranze ni 
morose ha fatto un pò di 
e Ina »so davanti alla Rai propo 
ucndo disordinatamente ale ti 
ni intenzioni irresistibili («Di 
Pietre) direttore del 1G2» 

«Gianfranco Funan al posto tli 
Vespa «Silvio Berlusconi di 
rettore umerale questo è di 
Marco faradash lorse è tx m 
che si sappia) Venivi voglia 
di dire forte «Per favore ravaz 
zi la vogliamo smettere di dire 
fregnacce e di f ire e asino" 

Ma la cosa è fin il ì li fra e ar 
ticee e richieste di strappi in 
macchina vi rsei il centro Al 
pomeriggio è slatti 11 volta tli 
un altra marcia uni man i t t i 
su Roma dil Msi tli Ila e|ualr i 
IG e i hanno trasn» sso nulli i 
gini inquietanti saluti routini 
teste rasale grida ili «dui i tln 
ce» <|ualch<' «Sic g heu tli i 
•Boia ehi molla» e I i vii t hi i e 
[ettatona «Sole che sorgi libi ro 
e giocondo» N itur limititi eri 
nuvolo In questo squallore ti i 
i surnazione I onorevolt Ali s 
sancirà Mussolini ne ha dell i 
un altra delle sue Per 1 l'ali ì 
| x r il popolo per la patri i e 
|H*rmettetemi di dirlo qui i due 
passi da piazza Vene zi i pi r 
mio nonno1' 

l̂ l prossima volt.i e l'i la zia 
e he almeno e Sophi i bue n 

Uno }>Mi hi<itra e uno che va 
•tilt Ftilu s \k rigore s e guarda il pubblico 

Mi r\in Slot kwotitl vt scovo night nifi 
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